
ALLEGATO 6. Identità ALIAS  
 
 
Anche il Comune di Modena deve poter permettere alle proprie cittadine e 
cittadini di scegliere il nome di elezione nell'esercizio concreto della propria 
autodeterminazione di genere attraverso l’istituzione di un registro dedicato alle 
persone transgender la cui corretta identità di genere non è ancora riconosciuta 
dallo Stato: persone che hanno quindi indicato sui propri documenti il genere 
biologico di nascita. Lo scopo del registro è riportare il nome che hanno scelto 
(e non quello registrato all’anagrafe) sui documenti di competenza del Comune, 
come la tessera della biblioteca e l’abbonamento per il trasporto pubblico. In 
sostanza, permetterà alle persone transgender per cui lo Stato non riconosce 
ancora il percorso di affermazione di avere “un’identità alias” almeno per il 
Comune (vedi esperienza del Comune di Milano e Bologna). 
 
Questo registro naturalmente dovrà favorire le pari opportunità e l’uguaglianza 
di genere anche per i propri di dipendenti. Le persone che intendono modificare 
nome e identità nell’espressione della propria autodeterminazione di genere 
potranno chiedere di farsi chiamare con un nome diverso sul luogo di lavoro, 
ossia con una identità alias. Il badge, l’indirizzo di posta elettronica, la targhetta 
sulla porta, ad esempio, esporranno il nome scelto. L’obiettivo è la tutela delle 
persone nel contesto lavorativo” (vedi esperienza del Comune di Bologna pag. 
69, tabella di dettaglio a pagina 85,86,87 riportata in calce 
http://www.comune.bologna.it/media/files/piao_23_25.pdf].  
 



 
 



 



 


